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Da tre anni il Cobas sta combattendo e denunciando l’assurda convenzione che il Cardarelli ha fatto con un’associazione per attività di mediazioni culturali perché, come abbiamo dimostrato

1- il Cardarelli utilizzando convenzioni regionali già attive può assicurarsi lo stesso servizio a costo zero o per importi infinitamente inferiori.

2- La stessa convenzione è stata stipulata dall’associazione anche con il Monaldi. Gli stessi operatori culturali operano siano al Cardarelli che al Monaldi costituendo per l’associazione una spesa annua complessiva di circa 30 mila euro, mentre per le due convenzioni l’associazione ha intascato 64 mila euro annui (con un utile netto del 50% , cosa che nessuna attività commerciale riesce a raggiungere ) per almeno 3 anni;

3- Per permettere agli operatori di “coprire” due ospedali la mediazione culturale è solo limitata a poche ore nell’arco della giornata e comunque non è mai stata sottoposta ad una reale verifica. Anzi in questo ultimo periodo si è ridotta nei fatti quasi a zero a dimostrazione della assenza di reale coordinamento con gli organi aziendali e di un’azione di reale verifica.

Dopo le nostre reiterate proteste l’AORN “A.Cardarelli” ha deciso di non prorogare più la convenzione dopo marzo 2008. Con delibera 314 ha rinnovato la convenzione con la stessa associazione che ha operato in regime di proroga per tre anni, decidendo di continuare lo sperpero senza utilizzare convenzioni regionali o comunali già attive che avrebbero permesso un notevole risparmio . 

Sul come è stata affidata la convenzione  nasce più di un dubbio.

L’azienda dice di aver contattato circa 36 associazioni e di queste solo alcune hanno presentato delle proprie offerte. L’appalto l’ha vinto “Insieme per la vita” che per tre anni ha avuto la convenzione a 32 mila euro e ora ha proposto di garantire il servizio a 28.704 euro (23.920+4.784 euro per IVA). Potrebbero nascere domande di come tale associazione abbia diminuito di circa 4000 euro la propria convenzione e potrebbero rispondere che la cosa è finalizzata per vincere l’appalto. 

Ma allora per tre anni cosa si è prorogato a 32 mila euro?

Vi è inoltre un’altra particolarità: la vincente dell’appalto ha fatto un offerta inferiore di solo 96 euro rispetto a quella di una concorrente(28.800 della “Volontaria Guanelliano”) ? Un caso ? Siamo certi che non vi siano state  ingerenze?  Forse, ma la vincente è una realtà polimorfa nel Cardarelli.  

Infatti la stessa associazione ha un progetto di utilità sociale attivo nel Cardarelli.

In cosa consiste ?

Un gruppo di ragazzi mandati allo sbaraglio nei reparti del Cardarelli. Questi poverini per circa 400 euro mensili devono stare 4 ore nell’ospedale.Ma noi vorremmo sapere qual’ è il costo di questo assurdo sperpero ?L’utile a quanto ammonta in questo caso ? I ragazzi fanno un po’ di lavoro di commesso e nient’altro. Ma nella confusionaria situazione del Cardarelli si aggiungono loro. Molto spesso li vediamo con divise da infermiere od OSS andare in giro a creare ancora più caos di ruoli per l’utenza.  Ciò che abbiamo affermato, se ci verrà richiesto, possiamo tranquillamente provarlo.

Naturalmente gli organi aziendali zittiscono su questo. Nell’ospedale la mattina spesso vi è una totale confusione di ruoli. Non se ne parla del fattaccio  per la presenza di figli e parenti vari. 

La mattina questi ragazzi si radunano in una sede sindacale e sono gestiti da alcuni esponenti di questo sindacato. Le cose sono due : o questo sindacato ha uno spiccato senso del sociale o vi è, nei fatti, una commistione di associazione e sindacato. La risposta è inutile dire quale sia per noi.

PER AVERE CONFERMA DI CIO’ BASTA SAPERE CHE IL 31 MARZO IN OCCASIONE DI UNA RIUNIONE ELETTORALE DELL’”ITALIA DEI VALORI”, A CUI IL SINDACATO E’ LEGATO, NELL’ ISTITUTO PASCALE I RAGAZZI VOLONTARI NON HANNO PRESTATO LA LORO “OPERA” NEL CARDARELLI  MA SONO STATI COSTRETTI A FARE LA PLATEA,al fine di riempire la sala, DELLA RIUNIONE.
Questa commistione di sindacato ed associazione non ha alcun rapporto con il fatto che l’AORN “A.Cardarelli”  continua a fare delibere di sperpero senza cercare effettivamente di razionalizzare le sue uscite.

Noi domandiamo sono tutte lecite queste convenzioni fatte per anni a 32 mila euro, poi abbassate a 28.704 e vinte stranamente per pochi euro, senza che l’azienda abbia pensato di utilizzare convenzioni già attive, senza alcuna reale verifica ? Tutte coincidenze e cattiva gestione aziendale ?

Oppure  i ricatti politico-sindacali sono più forti delle denunce  e dei vari controlli ?
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